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	Prot.: 373/09/cnc/fta
	Roma, 29 maggio 2009

	
	

	
	A Tutti gli Ordini dei Chimici
Loro Sedi

	
	

	Oggetto: Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81: parere ed indicazioni di Buona Pratica



E’ stato richiesto al Consiglio Nazionale di esprimere parere o formulare indicazioni di buona pratica rispetto alla corretta interpretazione di alcuni articoli del D.Lgs. 81/2008 -”Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”-.

In particolare sono state poste le seguenti domande:

- Nell’accezione utilizzata nel D.Lgs. 81/2008 il termine “lavoratori” ricomprende anche i “Dirigenti” ed i “Preposti”?
- Ai fini della formazione dei lavoratori dei Dirigenti e dei Preposti, ai sensi dell’art. 37, comma 12 è necessario richiedere la collaborazione di “Organismi paritetici”?

- Può ritenersi adeguata una semplice comunicazione scritta – ad es: raccomandata a/r- per attivare la suddetta collaborazione? come deve comportarsi il formatore in caso di mancata risposta?

-  Quali sono i criteri per individuare gli “organismi paritetici” per le diverse classi di lavoratori?

- Nell’ipotesi in cui la formazione venga effettuata senza la collaborazione degli “Organismi paritetici” il formatore può incorrere in sanzioni?

Il Consiglio Nazionale dei Chimici esaminate le richieste ha espresso il seguente parere:

La definizione di “lavoratori” ai fini del D.Lgs. 81/2008 è contenuta nell’art. 2, c. 1 lett. a) del Decreto in esame:

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così  definito è equiparato…..

Pertanto non può esservi dubbio che i “dirigenti ed i preposti” siano essi stessi “lavoratori” ai fini del D.Lgs. 81/2008.

Per quanto riguarda, invece l’interpretazione del dettato dell’art. 37, c. 12 del D.Lgs. 81/2008, occorre prestare attenzione alla sua formulazione letterale:

“12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici di cui all'articolo 50 [rectius: articolo 51] ove presenti, durante l'orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori.”
La norma specifica che la formazione deve avvenire in orario di lavoro, senza oneri economici a carico dei lavoratori, e, aggiunge incidentalmente (la presenza della virgola non è casuale) “in collaborazione con gli organismi paritetici di cui all’articolo 50 [rectius articolo 51] ove presenti”.
Il dubbio relativo all’interpretazione della norma (art. 37, c. 12 D.Lgs. 81/2008) risale alla analoga formulazione del D.Lgs. 626/94 (art. 22).

Per sciogliere tale dubbio occorre tenere presente in primo luogo che la definizione, data dalla legge all’art. 2, c.1 lett. ee) degli “organismi paritetici” è la seguente:

ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione di attività formative e l'elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; l'assistenza alle imprese finalizzata all'attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento;

Le funzioni degli Organismi paritetici sono elencate all’articolo 51 del D.Lgs. 81/2008.

Tra queste vi è (c.2):”Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, gli organismi di cui al comma 1 sono prima istanza di riferimento in merito a controversie sorte sull'applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti.”
Pertanto, a norma di legge, gli “organismi paritetici” hanno funzioni di programmazione, raccolta di buone prassi, assistenza alle imprese o altre funzioni assegnate loro “dalla legge o dai contratti di lavoro”.e, fra l’altro “prima istanza di riferimento in merito a controversie…”.

Tra queste funzioni, a tutta evidenza, non rientra, né potrebbe rientrare senza ledere principi generali dell’ordinamento, il monopolio nello svolgere i corsi di formazione ai lavoratori in materia di sicurezza. Tanto più che la funzione di conciliazione specificamente elencata, non avrebbe senso nel caso in cui informazione e formazione fossero progettate ed erogate “esclusivamente” con la partecipazione degli stessi organismi paritetici territoriali.

In realtà il legislatore assegna agli organismi paritetici funzioni di supporto all’attività formativa. Pertanto la “collaborazione” di cui fa menzione l’articolo 37, c.12, va intesa nel senso che nello svolgere l’attività di formazione il datore di lavoro tiene presenti i bisogni eventualmente rilevati dagli organismi paritetici (ove esistenti), e, se lo ritiene, si avvale della loro assistenza.

A maggior supporto va rilevato che (come già il D.lgs. 626/94) il D.Lgs. 81/2008 non prevede alcuna sanzione nel caso di mancata collaborazione con gli organismi paritetici.

Per contro, la contestazione in sede ispettiva della mancata collaborazione con gli organismi paritetici, presenterebbe gravi elementi di abuso d’ufficio, sanzionabili (questi sì) penalmente.

Peraltro anche lo schema di Decreto correttivo del D.Lgs.81/2008, in discussione alle Camere prevede la sostituzione del comma 12 dell’art. 37 con la seguente formulazione che elimina ogni dubbio interpretativo.

“12. La Formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. La formazione di cui al precedente periodo può essere effettuata in collaborazione con gli organismi paritetici di cui all’art.51, ove presenti”.

In conclusione, la formazione dei dirigenti e preposti, in quanto lavoratori, è soggetta all’art. 37 c. 12 del D.Lgs. 81/2008. La collaborazione con gli organismi paritetici (ove presenti) può essere attivata in ogni forma, ivi compresa la richiesta di segnalare eventuali bisogni specifici di formazione che siano stati rilevati nel settore. Le organizzazioni datoriali (e dei lavoratori) hanno notizia degli organismi esistenti nei settori di competenza. La formazione svolta senza la “collaborazione” degli organismi paritetici è del tutto legittima e valida ai sensi dell’art. 37 c. 2 del D. Lgs. 81/2008 e, pertanto non è legittimamente sanzionabile. Eventuali comportamenti contrari in sede di visita ispettiva potranno essere segnalati alla competente Procura della Repubblica.
Distinti saluti.










Il Presidente

                                                                                          Prof. Chim. Armando Zingales
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